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La nascita 
della chimica 

moderna 
l i »/cu ni (HI ni si ni lu­
po .sempre pili strada 
ìouvinzionc che lo rtu-
della sturiti (leIII' scieu-

ih'l loro /orinarsi e 
[orisi , è iH(li«jH,»i.\''i/)iJc 
[/omo moderno, sin t's.so 

si'ii'midto specìalizzu-
|si(i C.SNO pili oei iernl-
*te »>i uomo desideroso 
impilerò le rmlivi e lo 
hiimciilo delle coi i ' ju i -
| .sci e ufi flebo e tecniche 

hanno oggi """ P'irte 
[pre maggiore nel'» no-

l'ita e nella nostra 
Inni La studioso, co­
lf to ^all'estendersi dol-
ìono.sceiize ad una spo-
Ìtz:ii2Ìone sempre più 
finta, ritrova nello 'tn-
della storia della pro-
scienza e delle scwn-

htffini il legame con i 
plani qenerali nei q i m -

jnquudrure Ut proaria 
tra specialistica, che al-
l ic i i t i rischicrebbe di 
hrirsi in un ambita fin­
i to . 
\er chi piti semplice-
ite voglia essere al pas-

icon i tempi, si tratta 
pontiere fili aspetti fon-
icntalì delle varie 

\nze per avere ini rpiu-
abbastanza preciso dei 

hlemi che la scienza ha 
volta in volta aflranlu-
\lel metodo «crinito nel-
frantarli. di ritrovare 
latricc delle spettaco-

acquislzioni odierne. 
"io la pubblicazione di 

Ini compendi di storia 
le scienze rivolti ad nn 
\a pubblica non può che 
ire salutata con piace-
ÌMa per chi vooìla una 
\imentaziane di nrìma 
Ito. non c'è che da nttin-

alla fonte, alle iprre 
prandi scienziati del 

fata e del presente. 
re che a volte segnano 

schede 

IBoscimani 

I Kalahari 
fon e improbabile che 
iseimani, u nlineilo una 
EH aitine culturnlmen-
ii Boscimani, occupasse 
in tempo molto lontano 
probabi lmente uno s tn-

del Paleol i t ico — par-
lell'Europa occidentale 

kccinntesi sul Mediter-
| eo . scendendo poi in 
rocco, in Algeria e in 

Itto. percorrendo con 
) i probabilità la va l l e 

Ni lo per raggiungere 
lago Vittoria. Gli s c i en­
t i che avanzano questa 
tesi agg iungono che i 
Rimani . in ondate sue-
;ive. si sarebbero poi 
tati nella Rhodcsia e nel 
^nsvanl. fino a giungo-
d i e ul t imo regioni dol-
frica meridionale. 

L'ipotetico sent iero della 
jghissima migrazione di 
) s to popolo arcaico, o g -
ridotto a poche centinaia 
individui, v i ene percor-
la Roberto Posi in que-

| s u o libro (« ! boscimani 
Kalahari »: Il Sn»m..to-

|pa»g. 204. \. 2 8o0> .'.t-
erso l'attenta decifra­

le di que l le h«dlis«ime e 
lordinarie incisioni e 
ture rupeslri che i Ion­
i s s i m i anten.iti dei Tjtv-
riani ci hanno lascialo 

Quello che oggi rimane 
mes to pojxilo di mimi-

Ili cacciatori nomadi, tiii 
ipo molto numeroso e 
:o di tra' ! izioni e di mi­
rile si r ichiamavano ad 

passato che ha i mo­
ni della leggenda, e or-
«Darso nei prandi spazi 
deserto del Kalahari 
lunghissima e tragira 

^razione che li ha deci­
ti ha portato questi in-

liduì. diretti discendenti 
J uomini arcaici apparsi 
(Africa f^li albori della 
pstoria. ad isolarsi in un 
ritorio dove sopravvivo-
soltanto pochi r.nimali 
:atici. Questo libro (il 
lo e accompagnato da 

serie di bel le fotocni-
e di riproduzioni di 

)o id inat ie pitture rupe-
i) riesce a darci s inte-
imente la storia. gli usi 

costumi di un popolo 
bell issimo rimasto agli 

>ri della civi l tà che va 
| inguendosi ne l le t e n i -

e arroventate piane 
U'inospitale Kalahari. 

|t* f. f. 

il nascere di unii scienza 
o imprimono ad essa una 
svolta radicale. 

/.(i pi/bblfcnriouc in 'la-
Unno dell'opera più famo­
sa di Houle (Robert liofile, 
Il chimico scettico, F.nci-
clopedia di autori clastici, 
Paolo Haringhiori editore. 
L. 2.500) a tre secoli di 
distanza dalla sua prima 
edizione è perciò un (atto 
culturale di gratulo rilievo 

Si tratta della iirimu 
traduzioni- italiana di 
un'opera che ha avn'o un 
putto preminente nel sor-
pere della chimici moder­
na. tanto de far narugo-
nnrc la funzione che essa 
ehhe a lineila dei Dialoghi 
(utlileinni Per quanta il 
paragone non tciiau "auto 
della miuKiiore dilli •alta 
di costruire nini chimica 
sperimentalo, difficoltà che 
si riflette ampiamente nel­
l'opera di Houle, l'accosta­
mento non manca di validi 
motivi. 

La pietra 

di paragone 
Del pensiero galileiano 

Bayle colse l'essenziale: 
non vi può essere vera 
scienza senza base speri­
mentale. non vi può esse­
re teoria scientifica valida 
che non sia confortata dal­
l'esperimento, Così egli 
stesso espone il proprio 
atteggiamento: 

€ fa ho l'abitudine di 
giudicare le opinioni come 
le monete, in ognuna di 
quelle che sto per riavere, 
osserva malto meno le 
iscrizioni che porta, che 
non il metallo di cui è co­
stituita. Non m'Interessa 
se fu coniata molti anni o 
secoli fa. a se giunse nolo 
ieri dalla zecca. Ne sto a 
considerare per quante 
mani essa è passata, siano 
molte o pache, purché lo 
mi sia convinto con la pie­
tra di paragone se essa è 
vera a falsa, o se abbia 
meritata o na di essere 
messa in corso ». 

Idee che a noi paiono 
oggi piuttosto ovvie; per 
capirne l'importanza vera­
mente rivoluzionaria oc­
corre rifarsi allo stato de­
gli studi chimici all'epucii 
in cui Bayle scriveva: roz­
zo empirismo, voluta oscu­
rità nel riferire gli espe­
rimenti e sovente vera e 
propria fraudolenza, favo­
rita dall'accettazione di 
idee metafisiche sulla na­
tura della materUi e sul 
suo comportamento, crea­
vano un coacervo ipiasi 
inestricabile di opinioni e 
pregiudizi, tntt'altro che 
favorevole allo sviluppa 
ilei pensiero scientifica E 
lo stato delle conoscenze 
chimiche di allora è atte­
stato dal fatta che fa stes­
so Houle mastra di accet­
tare come vere afferma­
zioni clip oppi farebbero 
sorridere: che sia possibi­
le trasformare H mercu­
rio in acqua, che l'oro e 
altri metalli siano dei cam­
pasti e cos'i via. li prima 
compito che Houle dorelle 
assolvere — e che nel Chi­
mico sce t t ico al fida alla 
scettici* Cameade — fu 
dunque qwllo di demoli­
re la farragine -li cred •ize 
destituite di lond'im.'nto 
sperimentale che soffoca­
va ogni conoscenza chimi­
ca Houle attacca le posi­
zioni degli aristatcli"! — 
sostenitori dei quattro ele­
menti — e dei scpnaci di 
Paracelso — assertori dei 
Ire principi primi — se­
guendo due lince d'attac­
co: dimostrare in primo 
luogo che molte sostanze 
si decompongono per azio­
ne del fuoco m put di tre 
o q u a t t r o castii'icnli, in 
secando luogo dimostrare 
che le sostanze ottenute 
da queste decomposizioni 
non sono sostanze elemen­
tari. ma sono ulteriormen­
te decomponibili in sostan­
ze più semplici Sei C h i ­
mico scett 'eo Houle non M 
f'TJirin pero a demolire le 
teorie chini'che imp >r,inti 

j nel >m> tenifi ». egli lelinea 
andie alcuni traili fonda­
menta!) di unii nuora 'co-
ria. oltre n dare, come si 
e (•'.;.• uii'i chiara impo 
stazione mclodalog'cii, egli 
enuncia una definizione 
scientifica, tuttora vaUda 
nelle sue linee essenziali. 
di quello che deve inten­
dersi per elemento chimi­
co: < E per prevenire c r c n -

tuali errori, debbo avver­
tirci che... io intendo per 
clementi eerti corpi sem­
plici <• primigeni, o asso­
lutamente non mescolati. 
che. non essendo composti 
da nessun altro corpo, uè 
l'uno dall'altro, costitui­
scono oli ingredienti dei 
quali si campanaana ha-
mediatamente tutti quanti 
i corpi considerati perfet­
tamente misti, e nei (piali 
ipiesti ultimi veniiano In 
ultimo risulti * 

L'importanza di questa 
defiipzone è noleeofissi-
ma; essa rappresenta un 
cambiamento radicale nel 
modo di concepire pi'' cle­
menti: non più qualità o 
principi astratti, ma enti­
tà materiali fra loro t.epu-
rahili e oggetto di espe­
rienza. /•' quanto tosse fe­
conda la nuova imposta­
zione lo dimostrò lìogle 
stesso facendo dell'analisi 
chimica una ricerca siste­
matica, grazie alla quale 
conseguì cospicui risultati. 
I tentativi che egli compì 
per stabilire la composi­
zione delle sostanze die­
dera un grande impulsa al 
sorgere della chimica :tmi­
litici! che prima di lui 
quasi non esisteva. 

Lasciati da parte i fal­
laci obiettivi perseguiti 
per secoli dagli alchimisti. 
la chimica si avviò n di­
ventare la scienza della 
composizione delle sos'an-
ze, del loro comportamen­
to e delle loro reazioni; a 
Boglc si deve fra l'altro 
l'aver stabilito con preci­
sione il concetto di reazio­
ne chimica. 

Il grande merito storico 

di lìogle (u di lare della 
chimica una scienza •intn-
noma, fondala sul un'indo 
sperimentale galileiano. 
Al Ira verso le sue ricucile 
e i suoi studi liou'e uiede 
alla chimica le sue basi 
materialistiche e sc-entifi-
ehe. indicò con chiarezza 
i suoi obietti ni e recò no­
tevoli contributi sperimen­
tali che ebbero grande 
importanza p e r In svilup­
po della nuova scienza 

Lavori 
sperimentali 

L'e n t it.sia sino ecce s s > va 
con il (piale circa un .e-
colo fa il chimico francese 
Wiirtz sentenziò che * la 
chimica è una scienza 
francese fondata da Lavoi­
sier » no» può essere dun­
que condiviso da chi riper­
corra le vicende dello svi­
luppo del pensiero chlmc.o 
moderno. La frattura tra 
il periodo prescienti fico e 
l'epoca scientifica moder­
na della chimica fu infatti 
assai precedente a L'i^oi-
t^er e può essere indivi­
duata nell'opera di lìa'.iert 
Hogle. Senza mlnhnanien-
te contestare i m.'riti (tran-
dissimi di Lavoisier, non 
si può dimenticare che nel 
secolo che corre tra l'opera 
di Hogle e (tacila di La­
voisier furano compiuti 
lavori sperimentali <U 
grande valore. Gran parte 
del merito dei nuovi orien­
tamenti che si ebbero nel­
la chimica dalla seconda 
metà del Seicento va a 
Hogle. il (piale a giusto 
titola può essere indicato 
come il fondatore della 
chimica moderna 

Dino Platone 

ino di 
15.000 anni fa 

I n o M-hcletro di un 
bambino di circa sei anni. 
risalente a 15.000 c.nni fa. 
è «ktato r invenuto nella 
Cìrotta Maritza presso 
Axrz/ .u io durante sii sca-
\ i condotti d.il prof. Anto­
nio .Mario Kadmilli della 
L'nixrrsità di Pisa con i 
rnll.ihnratori doti. Giul ia­
no Cremonesi e dolL Re­
nata Grifoni. 

l-a grotta, che si apre MI 
un liauro della montasti:! 
è stata abitala sin dai t em­
pi del paleolit ico supcr io­
re da popolazioni viventi 
e sc lus ivamente della caccia 
ai grossi mammiferi e de l ­
la raccolta di piante .sel­
vat iche: è appunto a q u e ­
sto periodo, datato con il 
metodo del radiocarbonio 

a 15.000 anni circa da «•&-
?i. che appart iene Io sche ­
letro del bambino, proba­
bi lmente abbandonato sul 
suolo all ' ingresso della 
grotta, dopo la morte. 

l.a erotta continuò ad 
essere frequentata anche in 
periodi più tardi fino a che 
fu chiusa dai detriti prove­
nienti dal le pareti rocciose 
del monte. Tuttavia si per­
petuò nelle sciiti il ricor­
do dei morti in essa sepol­
ti. lauto è \ c r o che sono 
stati trovati i resti di nenti 
neol it iche, del bronzo e ro­
mane, le quali ult ime la­
sciarono addossata alla pa ­
rete una st ipe vot iva c o n ­
tenente parecchie s tatuinc 
ed e x - v o t o . 

scienza e tecnica 
Preannunciati al Simposio di Torino 

Sommergibili nucleari 
come navi cisterne 
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Un progetto di sommergibile nucleare da trasporto della ditta americana General Dyna­
mics. Dall'alto in basso: sezione longitudinale, pianta, sezioni trasversali. La forma appiat­
tita dello scafo è necessaria per la navigazione anche in fondali relativamente bassi 

11 muto ie mic ie .ne potrà 
forse essere uscito, in un 
pioss imo a v v e n n e , per tra­
sportare il petrolio, che 
continuerà a trovare im­
piumo nei veicoli stradali 
Infatti su strada i t en i to ­
ri a fissione — inattuabili 
per dimensioni inferiori n 
que i le crit iche e inoltre ap­
pesantiti dagli indispensa­
bili schermi — non giun­
geranno mai, così che i mo­
tori termici — via via p iut ­
tosto a turbina che a pi­
stoni — domineranno a n ­
cora a lungo, e saranno 
probabi lmente Superati s o ­
lo quando la tecnica con­
nessa con il control lo del la 
fusione termonucleare (ora 
appena agli inizi poiché ta­
le control lo non 6 stato fin 
qui consegui to) sarn per ­
venuta a un alto grado di 
sv i luppo 

Per i trasporti in mare 
invece l ' impicco del reat­
tore a fissione non solo e 
un problema tecnicamente 
già risolto in vario forme 
(sommergibi l i « atomici > 
americani e Mtvietici. rom­
pighiaccio soviet ico Lenin. 
nave sper imentale USA 
tS'tttJMftwifi, portaerei U S A 
Enterprise), m a s e m b r a 
dest inato a determinare 
una svolta sostanziale, ana­
loga a ciucila prodotta nel 
secolo scorso da l l 'avvento 
della nav iga / ione a v a p o ­
re. Ev identemente perche 
tale svolta abbia luogo de­
vono verificarsi condiz io ­
ni d i e non M>UO soltanto 
tecniche (come nel caso 
degli impieghi militari e 
sperimental i lm qui attua­
ti) ma tecniche ed ecor.o-
miche a un t empo: solu­
zioni tecniche di problemi 
economici . 

Queste soluzioni s e m b r a ­
no fin d'ora possibili in li­
nea di massima agli esperti 
che da alcuni anni vengono 
esplorando tale campo di 
ricerca in vari paesi, non 
pochi dei quali — o l t i e 
cento fra i pni (nullificati 
— hanno datu vita a T o n ­
no. nei giorni 2 e 3 ottobre. 
a un s imposio di es tremo 
interesse e di grande con­
cretezza, organizzato dal 
Comitali) Xa / iona le Ricer­
che Nucleari , che e diretta­
m e n t e impegnato, con le 
società Fiat e Ansaldo , al­
lo studio di un progetto 
per la costruzione di una 
petroliera d.i 50 mila t o n ­
nel late . a piopt i ls ione nu­
cleare. 

Prospettiva 
concreta 

l lavori ilei SimpoMo. ar­
ticolati su ventot to rela­
zioni di biande interesse ed 
estrema nr<rv:>ione tecnica. 
hanno piovati» che il p io -
blenia della propuls ione 
nucleare navale è oramai 
giunto a un Mio grado di 
maturità. I\.Ì porsi c o m e 
un.ì prospettiva concreta: 
e m ones to <in«.o una espli­
cita dichiarazione e sta'a 
appi ovata .d termine dei 
lavori, con l ' intento di sol­
lecitare pre>so i governi , e 
pie^so il capitale privato. 
le misure e iniziat ive ne­
cessarie pe icne si passi dal­
la fase dei progetti e de l ­
le esperienze a quel la de l l e 
attuazioni . 

Gli aspetti tecnici e quel ­
li economici del problema 
sono appais i s t re t tamente 

connessi a ogni l ivel lo, e 
con questa coscienza sono 
stati trattati, talora anche 
nel l 'ambito di un medesi­
mo studio. Dui varj ca l ­
coli dei costi, che sono 
stati presentati , emerge 
una indicazione sicura; la 
navigazione nucleare offre 
la possibilità di trasporti 
a velocità e l evate con l i e ­
vissimi aumenti di costo 
rispetto ai costi connessi 
con le attuali ve loc i tà com­
mercial i , le quali invoce 
per le navi n motori ter­
mici non possono aumenta­
re apprezzabi lmente senza 
riuscire rovinose. S e b b e n e 
al lo stato dei fatti sia dif­
ficile definire la conve­
nienza economica derivan­
te da maggiori velocità di 
trasporto marit t imo, è 
chiaro che essa cost i tuisce 
una prospett iva convincen­
te. soprattutto se connessa 
con navi di portata m a g ­
giore di quel le attuali , e 
di nuova concezione. 

Trasporti 
sottomarini 

D'altra parie a l le a l te 
veloci tà navi da t ia-
sporto sommergibi l i pre­
senterebbero, rispetto a 
que l l e di superficie , il van­
taggio di offrire minore re­
s istenza a l l 'avanzamento , e 
perciò potrebbero costi­
tuire — soprattutto nel 
caso di carichi l iquidi omo­
genei , c ioè nel caso de l l e 
petrol iere — una so luz ione 
più conveniente . Un no­
tevole lavoro ili s tudio e 
progettazione è s tato com­
piuto anche in questa di­
rezione, e documentato al 
S imposio . In un avven ire 
non lontano, dunque , la 
benzina per le nostre auto 
( che non sarebbero forse 
ancora mol to d iverse dal le 
at tual i ) potrebbe a v e r 
v iaggiato sotto j mari a 
bordo di una cisterna nu­
cleare. 

A questa sugges t ione si 
può opporre che forse tra 
veiit'anni (quando nuovi 
giacimenti di petrolio a 
maggiori profondita saran­
no >tati p iobabi lmente rag­
giunti in ciascun continen­
te. e la rete di oleodotti si 
sa ia este>a largamente) le 
petroliere serviranno mol­
to meno di ora. In ogni ca-
M>. però, gli scambi inter­
nazionali e intercontinen­
tali dovranno aumentare . 
e anzi il solo incremento 
del loro v o l u m e renderà 
necessario, p i , m a o poi. 
e l evare la velocità media 
de: trasporti marini , cu» 
che potrà essere fatto con­
ven ientemente solo con la 
propuls ione nucleare. E' 
perciò fuori di dubbio che 
questo tipo di propuls ione 
cost ituisce una prospett i ­
va loncreta anche in senso 
c ionomii i» . mentre d.il 
minto di vista puramente 
tecnico, come si diceva so-
ora. essa non rappresenta 
più un problema poiché i 
tipi di reattore finora im­
piegati (e che naturalmen­
te cont inuano a essere mi­
gliorati mentre altri tipi 
più avanzati sono allo stu­
dio) danno già p ieno affi­
damento di regolarità e di 
sicurezza. 

Il XVI congresso di tisiologia 

In lento regresso 
la tbc endemica 

f. p. 

/j XVI Congresso italiano 
di tisiolou'm ha impegnato nei 
giorni scorsi a Genova l più 
eminenti cultori della specia­
lità. ricercatori scientifici ap­
prezzali. clinici calorosi ed 
esperti, medici sociali compe­
tenti, nd esporre i più re­
centi risultati delle indagini 
delle nostre scuole, a fare il 
punto e segnare la rotta per 
le future vie da battere nella 
lotta contro il morbo. 

l.a trattazione della vasta e 
complessa materia poggia es­
senzialmente .su gnattro temi 
fondamentali, oggetto di rela­
zioni affidate o(;mi»ia ni lavoro 
scientifico di una scuola ita­
liana Il primo teina, svolto in 
carie relazioni, è il più arduo 
poiché si riallaccia al proble­
ma dell'immunità tuberco­
lare, cogliendone i tanto di­
scussi rapporti con l'allergia. 

In particolare le Indagini ri­
ferite dai relatori srmbrntio 
confermare (Nitti) l 'invalidità 
biologica dell'cllrraia tuberco­
lare rispetto all'imm'unità. co­
si come interessanti appaiono 
le ricerche sulla complessa 
struttura antigenica del My-
cobncteriuin tuborculo?is (Mo-
rcllini) Due terni riguardr.no 
invece il lato clinico, più pra­
tico. e cioè la cura della ma­
lattia tubercolare, che ha ogtn 
raggiunto — come è general­
mente noto — successi tera-
tnentc insperati un tempo. 

Il primo dei due temi tratte. 
della terapìa corlicosteroidce, 
della tubercolosi, l'ultimo, po­
tente sussidio clic registra il 
trattamento di fitte le ma­
lattie infettive. K' da ricor­
dare che solo pochi anni or 
sono una prevenzione, che 
sembrava dovesse essere de­
finitiva. ammoniva sulla in­
cresciosa azione del cortisone. 
che avrebbe proprio favonio 
lo sviluppo della tubercolosi 

Le. clinica, con l'uso discre­
to e razionile del ri'neifio. <• 
-"P>'cie di nuovi derivati cor­
tisonici più poveri di cito li 
secondarie sgradit'". riuscii'J e 
superare oiudizi fallaci, fon­
dati 5»ìi"iiK-ai<ti> trtis.lcrimrr.:.) 
ella mcLitt'.a dell'uomo di ri­
cerche- sperimentali sull'ci.-
malc. condotte in candiziia' 
affatto diverse Hisulta cpai 
accertato su base saldissim : 
<ht* i cortisoni, in associazioi*-
con gli tinfimicob^fterici. r.:p-
prcscntano il portentoso ri­
medio. ad indicazione ad 1 -
rimira imperatici:, delle '>. * 
or.:rj contingenze della n.•;-
ìatriii t-ibrrroliirc. rtmMio 
che riesce spesso a suoerr.rc 
prodioio<amente episodi bru­
tali di iperevc'.utiviià tub----
colare. nei quali perrìno i p;1'; 
pofenri antitubercolari falli­
scono, o per lo meno i o » rie­
scono ad ottenere pieno s-ii--
ccs<o. 

Varie faro;,' ro.'on-ie. pre­
siedute ria anforero.'i r»jae.«r-i. 
M occupano poi di r a r i rimedi 
antitubercolari rerenfemert:''1 

introdotti in terapn e per 
molti a<petti, tanto interessa i 
fi (rtilisoticmide. morfe.:.na-
mulc, rifomicina S I " ) Que­
gli nuoci rimedi, tanfo c]y 
prc"i:bili mi •;i:;i*arr:cnfe ni 
una mulctfia cronica come la 
tubercolosi, sono particolar­
mente nre*iosi in alcune con­
tingenze. e cioè ogni qualvol­
ta cicli di cura cnfitnbcrco.\;-i 
precedenti — spesso scorret­
tamente applicala — non so'o 
non raflaiurucro pieno succes­
so. ma resero la malaffi'ii ben 
piii (7rare, avendo operato una 
selezione della popolazione 

bacillare che mantiene il fo­
colaio, ed in virtù della (piale 
sono scomparsi i germi sensi­
bili al rimedio e si sono in­
vece affermati mutant i ad 
essi resistenti. In tali casi, 
tntt'altro che infrequenti, pur­
troppo, è ovvio che la guari­
gione antibatterica della ma­
lattia può attendersi solo da 
nuovi rimedi, ai quali sono 
sensibili i germi resistenti ai 
rimedi già messi m opera. 

Argomento di grande inte-
ress" sociale è poi quello del­
la morbosità tubercolare in 
Italia. 

Secondo il relatore, L'E'.to-
rc. il dispensario antituberco­
lare Ita il compito di fissare 
il catasto della morbosità tu­
bercolare, e cioè: l) la mor­
bosità 'esistente-, compren­
dente tutti i tubercolotici già 
accertali ed ancora viventi: 
2) la morbosità incidente, cioè 
i nuovi casi di tubercolosi ac­
certati durante Vanno: 3) la 
morbosità - latente - cioè gli 
individui lanari della malattia 
— e quindi in fase precocissi­
ma e la meglio curabile della 
malattia — accertati a mezzo 
di inchieste schermografiche. 
Completano questo quadro in­
dagini sulla rcatfiritii alla iu-
hrrcolina della collettività. 
cioè H numero derjl< infetti. 
per contatto con tubercolotici, 
ma non difetti da malattia tu­
bercolare. 

Si ha cosi una rappresenta­
zione perfetta e completa del­
la posizione cpidemioloaica di 
uea popolazione rispetto alla 
tubercolosi, rappresentazione 
che però è offerta, ogni, in 
Italia, solo da una minoranza 
di consorzi antitubercolari. 

E' quind' uraente che Parlo-
»r\ per tanti versi incomple­
ta, dei consorzi antitubercola­
ri. venga potenziata e conve­
nientemente finanziata per la 
Ivta antitubercolare, senza 
parlare cioè dei n-trnero<i 
compiti sulla lotta contro .'•* 
altre tv-.lati iC feriali, che i 
r imporri tnsist^ntemrnte r.->-
c.'u'uano siano loro affidati 

Per quanto Tiaucrda la mo--
b<^:f(j ruberro.'cre incidente, è 
interessante notare che n-l 
l'jiìl. l'Istituto S'azionale d>-'-
l j Pren'Jenra Soca:ie (Gcet:> 
per la prima volta registrò 
una deflessione delle pr ime 
unimis^oni al ricovero in c*-
'•;<:i'fi:a assicurativi: da 3G2.{~> 
del l?''o c 32 0ÌS del 1961. e 
cioè, in cifre percentuali da 
7.1 per 10 000 abitanti d-'l 
l'tCO a C.2 per W.iiOO ab del 
1961. 

Per quanto si riferisce eli : 
morbos.fa tubercolare laica­
le e interessante notare che 
esse fu a Roma d-'i 2 p T 
m;l> (Collari), a Genova del­
l',1 per mille (Giobbi), e Suo­
ra del 5 per mille (Guerra* 

Sull'indice tubercolinico. el­
le carie età. varie statisticne 
<ÌGUO <tale presentate d.. Giob­
bi ;cr Genova, da Pazzia e 
scicene pe- .V.ipj.'i. ecc. 

Benché quindi un accenno 
:lla r^gresi.one d -J.'V-ioVr'v j 

fubercolare erne-ee. i-.'lc ci*-.* 
che abbiamo 'ipo-r.::e. ,- p.--
rèt senz'altro ecia^nt-' che '. i 
situazione, pur <e nln fa '' 
<ia destare PTOCC- saziane. 
non autor.zza l'orrimiin.o >o-
pMff'ifro considerando c.-"<ir.i 
,cn*ana quel1.: ^radicazione 
totale delle tubercolosi, che 
appare ormai r icini se min 
raauiunfa in pac5j socialmen­
te più progrediti del nostro 
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Il volo 
di 

Schirra 
Cosa significa esatta­

mente il fatto che l 'astro­
nauta americano Schirra, 
per risparmiare carburan­
te, ha vola lo in « caduta 
libera >V (Wfi'fer Succili , 
Milano). 

Quando una capsula spa­
ziale o un s a t e l l i t e artifi­
ciale entra in orbita e si 
stacca dall'ultimo stadio 
del mìssile vettore, rice­
ve sempre un impulso c'ie 
fende , seppur lentamen­
te, a farlo ruotare su se 
stesso se non intervenis­
sero i dispositivi di bar­
do preposti all'orienta­
mento, che bloccano que­
sta rotazione incontrollala. 
e orientano il corpo spa­
ziale, in base alle esigen­
ze delle tnisurazioni e dei 
rilievi scientifici che si vo­
gliono compiere. Per esem­
pio il terzo Lunik, al mo­
mento opportuna ha dovu­
to essere, orientato in mo­
do da inquadrare lu luna 
con gli o b b i e t t i v i delle sue 
macchine fotografiche; le. 
Vostok di Nicolalcv e Po-
povic si sono mantenute 
sempre con < la punta in 
avanti» e cioè con la pun­
ta rivolta nel senso del 
moto; i satelliti meteoro­
logici debbono sempre 
mantenere la telecamera 
puntata verso la superfìcie 
terrestre. 

Per ottenere questo, oc­
corre che l'astronave o il 
satellite siano m u n i t i di 
un efficiente sistema di 
orientamento, a funziona­
mento automatico, oppure 
su comando da terra, o 
(incile comandato da bor­
do (le Vos tok possono con­
tare su tutte e tre queste 
passibilità). Gli organi sen­
sibili degli strumenti di 
bordo potranno allora es­
sere rivolti al Sole, alla 
Luna, agli altri pianeti o 
secondo le direzioni c o n s i -
gliate dalle indagini scien­
tifiche in corso. 

Se invece questo con­
trollo dell'orientamento 
non viene effettuato, e la 
capsula o il satellite son 
lasciati l iber i di ruotare 
su se stessi per tutta la du­
rata della loro permanen­
za in orbita, la maggior 
parte delle osservazioni e 
dei rilievi scientifici ri­
sulta impossibile o forni­
sce dati privi di signifi­
cato. 

Nel volo triorbitale di 
Carpenter, l'orientamento 
della capsula è stato con­
trollato per tutta la dura­
ta del volo, dando però 
luogo ad una serie di in­
convenienti e minaccian­
do, alla fine, la stessa vi­
ta dell'astronauta: il s i s t e ­
ma di orientamento, costi­
tuita da una serie di ugel­
li d'efflusso, attraverso i 
quali vengono espulsi getti 
di perossido di idrogeno, 
non ha dato i risultati pre­
visti. tanto che, a metà del­
la terza orbita, la scorta di 
perossido era quasi esau­
rita e l'orientamento deci­
sivo, e cioè quella che pre­
lude all'entrata in funzio­
ne dei razzi frenanti e 
quindi al rientro sulla ter­
ra rischiava di non riu­
scire. 

Gli specialisti americani. 
in vista di una più lunga 
permanenza in orbita a-
vrebbero dovuto, sulla ba­
se dell'esperienza compiu­
ta. aumentare sos fanr ia / -
mcnte la scorta di peros­
sido, ed appesantire cosi la 
capsula in modo sens ' lbt lc . 
l.a cosa risultava però ir­
realizzabile. sia per le di­
mensioni ridottissime della 
Mercury. sia per le pos­
sibilità del missile vetto­
re, che non è in grado di 
mettere in orbita un cari­
co sensibilmente superiore 
a quello di una Mercury 
normalmente equipaggia­
ta. Essi hanno allora ri­
nunciato del tutto a con­
trollare lo orientamento 
della capsula durante tutta 
la sua permanenza in or­
bita. riservando la prov­
vista di perossido ed il fun­
zionamento del dispositivo 
di orientamento solamente 
alla fase che prelude al 
reingresso nell'atmosfera. 

Hanno così evitato una 
iene di difficoltà e di pe-
rcoU. ed hanno potuto pro­
lungare In pernmiii. '.'."<! 
della cavilla in orbita, ma 
hanno rinunciata quasi 
completamente ai n l t e u l 
jcienfirjci (impossibili in 
t caduta libera », s a l r o al­
cuni. quali l'urto dei mi-
crometcoriti. la preitionc 
esterna e qualche altro). 
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